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Partenza:  23 luglio 2007   ore  9,00    Km.     913 
 
Rientro:  28 luglio 2007   ore  9,30    Km.  1.362  
 
Percorsi:           Km.     449 
 
 
Equipaggio (CB Onda):                           
 Franco 
 Carla 
 Charlie (Yorkshire Terrier) 
 
E-mail: franco.fanti@libero.it 
 
 
Mezzo: 
 Mobilvetta ï Top Driver P81 
 Ducato 130 Multijet                                                                                
                                                              
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



Diario di bordo                                                                                             Luglio 2007: Alagna Valsesia e la cultura Walser                                                                             

 3 

COSTI               
 
Gasolio:  
Litri: 28,65  Euro: 33,23 (1,160/litro) allôAgip - Tangenziale - La Loggia TO 
=============================================================  
Litri:   28,65  Euro: 33,23 

 
 
Pedaggi autostradali: 
 
Andata: 
Torino - Ghemme-Romagnano Sesia  Euro    4,80 
 

 Ritorno: 
Ghemme-Romagnano Sesia ï Torino  Euro    4,80 

 ============================================== 
           Totale Pedaggi                              Euro: 17,60 

 
 
Varie 

 Camping Alagna   Euro:   76,25 
  Camper  E. 5,75 x 5 gg.    = 28,75 
  Persone  2 x  4,75 x 5 gg. = 47,50 
 Funivia             2 x 18,00  Euro:   36,00  

Museo Walser 2 x 2,10  Euro:     4,20 
Autobus A/R  per Acqua Bianca Euro:     4,00  
======================================== 
Totale Varie    Euro: 120,45   

 
 
 
 
 
TOTALE COSTI éééééééééééééééééééééé..: Euro: 171,28 
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Dal contenuto del pieghevole distribuito presso il museo Walser di Alagna (frazione 
Pedemonte):  
 
BREVE STORIA DELLôINSEDIAMENTO WALSER A SUD DEL MONTE ROSA 
 
In epoca medioevale si produssero in Europa spostamenti di popolazioni sotto la spinta di un notevole 
incremento demografico. La conquista di nuove terre da coltivare, unitamente alla garanzia di possedere un 
proprio fondo, fu alla base di questo flusso migratorio: lôallargamento dei diritti civili diede la possibilit¨ a gruppi 
di coloni di passare da una condizione di asservimento alla gleba, retaggio del mondo feudale, ad una nuova 
condizione di libertà e autonomia. 
 
In questo quadro di rinato interesse per lôagricoltura, con libert¨ di decidere e programmare il miglior utilizzo del 
proprio territorio, va inserita anche la migrazione dei ñWalserò, popolo di lingua alemanna, che già prima del X 
secolo si era stabilito nellôalto Vallese (da cui probabilmente trasse il nome). La loro colonizzazione avvenne in 
concomitanza al profondo rivolgimento durante il quale i Valsesiani riuscirono a liberarsi dalla tirannia dei Conti 
di Biandrate, svincolandosi così dagli ultimi legami col sistema feudale; furono gli stessi signori che avevano in 
feudo gli altri territori a promuovere lo sfruttamento dei pascoli di alta quota, affidandolo a questo popolo di 
lavoratori della terra, che per primo riuscì a sopravvivere con le sole risorse della montagna. Dal primitivo 
stanziamento, il gruppo etnico si mosse in direzione del versante italiano delle Alpi, dela zona dei Grigioni, del 
Liechtenstein, del Voralberg e del Tirolo. Quando le testate delle valli  di queste aree furono stabilmente 
occupate dai Walser, cessarono anche le continue scorrerie da parte dei predoni della Valle Anzasca, soliti a 
razziare le greggi, soprattutto in alta Val Grande e nella vale di Gressoney. 
 
Allôinizio del XIII secolo risalgono i primi insediamenti Walser oltre i confini del Vallese; in questôepoca furono 
fondate, tra le altre, le colonie di Gressoney in Valle dôAosta, di Rimella, Rima e Alagna in Valsesia, di 
Macugnaga in Val dôOssola. Lôoccupazione avvenne in modo graduale e poco avvertibile, anche per il ato che i 
nuovi venuti non instaurarono subito rapporti di scambio con la popolazione locale. 
Allôinizio essi si rifornivano direttamente dal Vallese per i generi di prima necessit¨, acquistando via via sempre 
maggiore  autosufficienza, fino ad approvvigionarsi al mercato locale, scambiando i prodotti della loro economia. 
 
Le comunità composte da pastori, si organizzarono in casolari sparsi sulla montagna, trasformando i boschi in 
pascoli produttivi, dissodando e coltivando i terreni fino sui versanti più alti, costruendo acquedotti per il recupero 
delle acque del disgelo, perfezionando tecniche e strumenti di lavoro fino allora sconosciuti, diffondendoli di valle 
in valle e tramandandoli di padre in figlio. Da questa economia, fondata sul duro lavoro della terra, i Walser  
trassero nuove ragioni di libertà personale e di autonomia comunitaria ï un benessere non comune, inusitato 
per i contadini del tempo ï uomini affrancati dalle imposte e dal peso della servitù: ne sono uno specchio fedele 
gli statuti di quelle antiche comunit¨ di ñFreie Walserò (Liberi Walser), come furono chiamati già nel XIV secolo). 
 
Straordinaria ¯ lôarchitettura delle loro case, predominante ¯ lôuso del legno, come in tute le regioni boscose, ma 
a differenza che altrove, le abitazioni sono tutte contornate da un loggiato di notevole ampiezza, che conferisce 
allôinsieme unôestrema eleganza: lôequilibrio delle forme e lôoriginalit¨ delle soluzioni richiama, pi½ che lôopera di 
pastori montanari, quella di sapienti costruttori. Molti discendenti degli antichi coloni, infatti emigrando dalla 
Valsesia in tutta Europa, diventarono famosi come architetti di chiese ed edifici civili, pittori e scultori in legno. 
 
Le donne, da parte loro, durante le pause dei lavori di campagna, impegnate nella tessitura e nel ricamo, 
seppero produrre opere raffinatissime, come mostra la ricchezza dei costumi femminili. 
 
Fra le testimonianze ancora vive della loro civiltà è rimasta la lingua, un tedesco arcaico che quasi ovunque ha 
resistito, nellôisolamento delle montagne, ad ogni influenza delle parlate circostanti e allôevoluzione del tedesco 
moderno. 
Nel museo Walser di Alagna si può ammirare una grande varietà di oggetti del loro artigianato, frutto di una 
sorprendente arte popolare: ogni manufatto ha dietro di sé secoli di storia ed è la testimonianza preziosa 
dellôepoca in cui fu realizzato. 
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Lunedì 23 luglio 
(Santena ï Alagna Valsesia) 
 
Dopo una settimana di sosta rieccoci in cammino per trascorrere qualche giorno in montagna. 
Questa volta abbiamo scelto come meta la Val Sesia ai piedi del massiccio del Monte Rosa, 
zona che non abbiamo ancora avuto modo di conoscere. 
Alle 9 siamo partiti da casa per raggiungere Alagna Val Sesia centro turistico e di villeggiatura 
estiva ed invernale situata a 1.200 metri di altezza s.l.m.  

 
Dopo poco più di tre ore, percorrendo autostrada 
fino a  Romagnano Sesia e poi una bella strada 
comoda siamo giunti a destinazione e ci siamo 
agevolmente sistemati nel campeggio ñALAGNAò  
situato proprio allôingresso della piccola cittadina 
e a pochi minuti dal centro. 
Questa volta abbiamo scelto la sistemazione in 
campeggio perché sarebbe nostra intenzione 
effettuare alcune escursioni nei dintorni di 
Alagna  che ci costringeranno a lasciare il 
camper anche per delle mezze giornate, per cui 
ci sentiamo più tranquilli se la nostra casa 

viaggiante è in un luogo protetto e custodito. 
Purtroppo il tempo non è dei migliori e grossi nuvoloni neri consigliano di non allontanarsi 
troppo. Per questa sera è prevista pioggia e poi nuovamente bel tempo. Così dopo pranzo, 
come nostra consuetudine, siamo partiti per un giro di perlustrazione del paese e per 
assumere alcune informazioni circa le possibili escursioni da effettuare.  
AllôUfficio del turismo abbiamo trovato gentilezza ed un sacco di materiale come anche alla 
stazione della cabinovia.  
Alcune gocce di pioggia ci hanno poi indotto a far 
ritorno al camper dove abbiamo visionato il 
materiale raccolto e stilato un piccolo 
programma.  Ora speriamo veramente che la 
perturbazione sia realmente passeggera perché 
posti da vedere ce ne sono molti soprattutto 
quelli ove è possibile ancora vedere villaggi 
Walser originali, di cui questa zona è molto ricca. 
Certamente ci sembra impossibile sentire che in 
certi luoghi del centro e sud Italia ci sono più di 
40 gradi di calore e noi abbiamo dovuto 
abbandonare gli abiti estivi per indossare le 
nostre calde e comode tute.  
Dopo cena, piccola passeggiata con Charlie, che naturalmente è più vispo e felice che mai e 
poi serata relax nel tepore della nostra piccola casa. 

 
Km. percorsi oggi: 244                 Km. progressivi: 244 
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Martedì 24 luglio 
(Alagna Valsesia - Pedemonte - Ronco Superiore - San Nicolao-Uterio - Rifugio Pastore - 
Alagna Valsesia) 

 
Come anticipato dai gestori del campeggio, ieri sera cô¯ stato un bel temporale che ha 
rinfrescato ulteriormente lôaria.  
Questa mattina infatti ci siamo svegliati con 13Á gradi esterni e 20Á allôinterno del camper e 
con grossi nuvoloni bianchi che intervallavano ampi spazi di azzurro.  
Verso le 9 si è poi alzato un bel vento che ha provveduto a spazzare via le nuvole per  
lasciare il posto ad un bel cielo azzurro. 
Così alle 9,30 siamo partiti per la nostra prima escursione per  visitare alcuni villaggi Walser 
vicini ad Alagna: Pedemonte, Ronco Superiore e San Nicolao-Uterio. 
I villaggi si raggiungono in poco pi½ di mezzôora a piedi. Il percorso ¯ vario e piacevole: dopo 
aver attraversato il centro di Alagna si prosegue ancora un poô per la strada asfaltata che 
costeggia il fiume Sesia e poi si attraversa un bel ponticello sul fiume e si inizia la salita verso 
il primo villaggio:  
 
Pedemonte.   
Il villaggio è completamente formato da case Walser, e cioè costruzioni caratteristiche con  la 
base in pietra, i due piani superiori 
completamente in legno ed il tetto in lastre di 
pietra:  il piano terra era adibito a stalla, cucina e 
ambienti di lavoro come la lavorazione della 
canapa, la filatura della lana od il ricamo nonché 
alla lavorazione del latte,   il primo piano veniva 
utilizzato per le camere da letto e lôultimo a fienile 
e dispensa per le granaglie, il pane e gli 
insaccati. Le case sono state costruite molto 
vicine e sono separate da stretti viottoli di pietra 
ed acciottolato. Lôatmosfera che si respira ¯ di 
vera pace tanto che viene anche spontaneo 
parlare a bassa voce.  
A Pedemonte cô¯ anche il museo Walser, che purtroppo non abbiamo potuto visitare perché 
nel mese di luglio è aperto solo il pomeriggio. Se ci avanza tempo torneremo prima di 
ripartire. 
 
Ronco Superiore. bbiamo proseguito poi la 
nostra camminata attraverso un sentiero ripido 
che ci ha condotti a Ronco Superiore altro bel 
villaggio ben conservato e dal quale  si può 
vedere tutta la vallata sottostante e lôabitato di 
Alagna.   
Abbiamo notato che molte case sono abitate ed 
altre sono state o sono in corso di restauro, 
naturalmente rispettando lôarchitettura originale.  
Pedemonte può essere raggiunta anche in 
macchina lasciando poi lôauto nellôadiacente 


